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Si conclude oggi a Genova dopo due settimane la grande manifestazione nazionale della stampa comunista 

Da tutto il paese per salutare il Festival 
La città ligure invasa da decine di pullman - Una folla straordinaria dentro e intorno alla cittadella dell'Unità - L'eccezionale lavoro svolto dai compagni e dalle compagne dell'organizza
zione - La impressionante partecipazione ai dibattiti e agli spettacoli - Viva attesa per il comizio conclusivo di Enrico Berlinguer che avrà luogo oggi nel pomeriggio alle ore 18 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Si conclude un 
grande festival nazionale. 
Siamo alla fine, do(x> duo 
settimane intensissime, eppu
re sembra di dover ancora 
iniziare. Da quarantottore 
ormai siamo sommersi da li
na Tolta in continuo aumento. 
Viene <lu ogni patte d'Italia. 
si sentono le intonazioni dei 
più diversi dialetti. Una folla 
vivacissima, piena di curiosi
tà. Per essa, il festival è co
minciato venerdì, appena ieri. 
No va alla scopetta nm inte
resse appassionato. Arrivano 
i radazzi con lo zaino ed il 
lacco a pelo, non vanno 
nemmeno al campeggio a de 
Insilarli, già li vediamo a d i 
rarsi fin i viali della Fiera, 
ad acquistare- un libro, a 
comprare un clicco, o un ma
nifesto. 

Genova sta «ambiando rio-
eisiiiiienU* volto. Piazza della 
Vittoria si è trasformata in 
un enorme pareheggio di au 
topiillman. Viale (Ielle Hriga-
te Partigiane, dalla stazione 
Mrigholo alla Fo:e. è tutto ti 
na processione di gruppi. di 
colonne che all'Ingresso della 
festa si fanno corteo, fitto di 
bandiere rosse magari ac
quistate alle bancarelle lutilo 
la strada. Le informa/ioni re
lative alla giornata odierna 
'23 treni speciali e aH'iinirca 
1.100 pullman in arrivo, men
tre da Savona attraccheranno 
addirittura due motonavi), 
-ono già largamente superate 
dalla corsa all'anticipo. Lo 
avvisaglie della grande inva
sione hanno cominciato ad 
ivvertirsi nei primi giorni 

della settimana. Da giovedì ai 
.singoli si sono sostituiti gli 
arrivi in gruppo. Kcl ai grilp 
pi. le delegazioni di interi 
paesi, di citta, di Federa/ione. 

Trieste iia organizzato una 
permanenza di tre giorni, l'n 
pullman di ravennati (avan 
guardia delle massicce colon
ne attese per oggi) è giunto 
(i Genova giovedì notte. I 
treni che tanno tappa a Gè 
nova, a tutte le ore. vedono 
scendere foltissime corniti*e. 
Ieri, di prima mattina, un 
pullman targato Homa ha 
fatto scendere i suoi viaggia
tori proprio all'ingresso della 
festa, dove già stava dilagali 
do la folla. 

Si stanno ultimando anche 
gli a r m i delle cinquantariiie 
delegazioni straniere che pre 
senzicrannn alla manifesta/io 
ne conclusiva. Fra gli ospiti 
degli altri paesi. 1 direttori 
della i l'ruvda » e dell'» //» 
milititi'-». Afanasii \ e l.eioy. 
numerosi ambasciatoli dei 
paesi socialisti, rappiesentan 
ti di giornali e di palliti co 
munisti e operai, esponenti 
dei movimenti di liberazione 
di tutto il mondo leu matti 
na, sono stati graditi ospiti 
della redazione dell'L'iiitò al 
restivai il celebre caricaturi 
sta francese Wolinski e il re
gista Nanni Loy. 

Numerose altre personali
tà della cultura, della politi
ca. del mondo artistico (oltre 
a (lucile che durante quindici 
giorni sono già passate alla 
festa) .sono presenti in queste 
ultime ore nella i città del
l'Unità ». Fra queste, il notis
simo studioso marxista inglo 
se Eric Ilobsbavvin, l'editore 

Giulio Einatidi, il presidente 
dello istituto « Gramsci * Ni 
cola Hadalom, Vittorio Stra
da e Corrado Viventi che ieri 
sera hanno presentato l'atte
sissima * Storia del marxi
smo » cui si sta dedicando da 
quasi dieci anni la casa edi
trice Einaudi. 

Intanto, gli spettacoli e le 
iniziative delle ultime ore .so 
no tutte .seguite da un pub
blico impressionante. L'intera 
« macchina * del /esilivi! è 
sottoposta ad una pressione 
formidabile. I compagni del
l'organi zza z ione dis|>oiigono 
ormai soltanto di jtoche ore 
di intervallo alla notte per 
pi ('disporre ogni co sa per 
l'indomani A questi compa
gni. agli oltre settemila atti
visti clic- iì,\ quindici giorni 
sa rificano generosamente il 
loto tempo libero per far 
funzionale la lesta, ha dedi
cato venerdì pomeriggio la 
sua attenzione e il suo ap 
prcz./.amcnto il compagno 
Enrico Herlinguer. 

La visita (lei segretario ge
nerale del partito è iniziata 
verso le Ili.HI). Men presto. 
la sua presenza ha .su
scitato applausi, entusiasmo 
e ressa. Tutti volevano .salu
tarlo, stringergli la mano. 
Uerlinguer ha percorso per 
due ore quasi ogni angolo 
ciella «città», è entrato in 
d "ci:-." di stand, di padiglioni 
strar*:"ri. ha visitato le cuci
ne dei ristoranti, congratu
landosi con centinaia e centi
naia di attivisti (fra questi 
merita di essere sottolineata 
la presenza, forse preponde
rante. delle compagne). Essi 
sono certo meritevoli della 

gratitudine di tutto il partito 
per aver costruito e portato 
al successo questo davvero 
grande Festival di Genova. 

Un bilancio di esso è pre
maturo. Non si può tuttavia 
fare a meno di sottolineare 11 
suo livello politico costante
mente alto, l'interesse delle 
manifesta/ioni, la larga pre
senza di altre forze politiche 
ai dibattiti sui temi di mag 
gioie attualità politica e cul
turale. Sotto questo profilo, 
il festival ha certo contribui
to ad una messa a punto del
le posizioni del PCI sulle 
questioni che riguardano i 
prossimi impegni del governo 
e della maggioranza, i temi 
della ripresa parlamentare. 
l'urgenza dei provvedimenti 
in materia di riforme, di oc
cupazione. del Mezzogiorno. 
di lotta all'evasione fiscale, di 
difesa dell'ordine democrati
co dai complotti eversivi, di 
iniziative dell'Italia in (lire 
zinne dell'unità europea, della 
distensione internazionale e 
della pace. 

Ora l'attesa dell'enorme rol
la presente a Genova, di 
quella che sta convergendo in 
queste ore da ogni parte d'I
talia. degli organi di stampa. 
degli osservatori [Militici, dei 
rappresentanti stranieri, è 
tutta concentrata sul discorso 
d i e il compagno Enrico Ber
linguer terrà alle 18 di que
sta sera, dal palco di piazza 
(ìrande. \JO precederanno il 
segretario della federazione 
genovese, Lovrano Bisso, e il 
direttore del nostro giornale, 
Alfredo Reichlin. 

Mario Passi GENOVA Folla di visitatori nel viale d'accesso alla citta della del Festival nazionale dell'Unita 

25 milioni 

per la stampa 

dai licenziati 

per rappresaglia 
in Piemonte 

TORINO — Tra lo iniziative in 
atto per hi campagni della 
.•stampa comunista. sigiuhVnti-
vo è l'esempio che ci viene 
da un gruppo (li comunisti 
della provincia di Tonno, li
cenziati per rappresaglia po
litica e .sindacale dalla FIAT 
e da aitre aziende negli armi 
'ÓU T>0. Onesti compagni han
no M>tto.scritto (>er Yl'nità 2") 
milioni. 

Meiu'lic ianclo della legge H>7-1 
|HT l'aggiorn-iiivnto delle pen 
sioni. essi hanno versato in 
questi giorni dieci milioni e 
sottoscritto deci abbonamenti 
annuali all'!'mici. Con questa 
.somma, aggiunta ai due ver
samenti precedenti, i coni 
pagin licenziati pi r rappre
saglia. hanno versato. %\\ 
quc. venticinque milio-u di li 
l e . 

Inoltre ca i la sottoscrizione 
i compagni licenziati dalla 
FIAT e dalle altre aziende. 
nei tempi bui della guerra 
freddti e della repressioni- al
l'interno delle fabbriche, han
no voluto esprimere la loro 
gratitudine ed il loro nngra 
/lamento al PCI. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sono c ine allu
cinanti quelle citate dal coni 
pugno Giancarlo Pajetta, dal 
i'on. Luigi Anderlini e dal ge
nerale Nino Pasti, entrambi 
parlamentari della sinistra in
dipendente. al dibattito sui 
problemi della pace e della 
distensione nel mondo che si 
è svolto alla Festa naziona
le dell'Unità. Cifre .spavento 
se che danno il .scn.so di quan
to sia necessaria una rinno 
vata azione dei popoli p . r 
bloccare la corsa agli arma
menti. Vediamone alcune. Nel 
I97K sono stati spesi per gli 
armamenti 100 miliardi dì dol-
lari. 10 miliardi in pai che 
l'anno precedente. Quattro 
cento miliardi di dollari è una 
cifra di cui una per.sona nor 
male stenta an-he a com
pi elidere le dimen.sioni. Essa 
corrisponde comunque, a tre 
'.olle il prodotto nazionale 
lordo di un paese come l'Ita
lia. a! costo di UOO centrali 
nucleari di mille megavvatt. 
Quattrocento miliardi di dol 
lari sono esattamente l i vol
te la somma che i paesi svi 
luppati spendono per aiutare 
I terzo mondo. Con una simi

le cifra si potrebbero costruì 
re ogni anno IfiO nula ospe 
dali. cioè — per fare un pa 
lagone che- riguarda il no 
.--tro paese — venti opcri.ili 
per ogni comune italiaeo. 

La battaglia per la di sten 
sione e contro la guerra — 
che i |K>poli del mondo condu
cono da anni — è quindi tut-
t'altro che vinta, nonostante 
non siamo in presenza di 
guerre generalizzate. Lo ha 

La distensione 
non è ancora 

una conquista 
scontata 

Nel '78 spesi 400 mil iardi di dollari per arma
menti - Dibattito con Pajetta, Ander l in i e Pasti 

detto il compagno Pajetta 
quando ha ricordato che il 
processo di distensione inter 
nazionale non può essere con 
sidcrato come irre-ver.-abile. 
La guerra fredda appartiene 
al passato, ma mxi è ancora 
iniziata l'era della collabora
zione fra i popoli. Ci sono fra 
i vari p.iesi contrasti, proble

mi aperti, conflitti latenti che 
non possono lasciare tranquil
li coloro che. come noi co
munisti. lavorano per l'affer
marsi della distensione inter
nazionale e' della colìaboi.i-
zione fra i popoli. 

Anche se non ci sono in 
corso grandi corilitti. esiste 
però una sorta di guerra che 

Il programma di oggi 
PALASPORT (ORE 9) — Tomeo nazionale di scacchi. 
TEATRO B (ORE 10) — Manifestazione dei diffusori 

dell' « Unità » organizzata dagli « Amici dell'Unità t>. 
Partecipano A. Reichlin e A. Minucci. 

AUDITORIUM (ORE 10) — Convegno sull'emigrazione. 
Partecipano A. Natia, Gindresco, Conte. Concluderà 
Giuliano Pajetta. 

PIAZZA GRANDE (ORE 18) - Manifestazione conclusiva. 
Parlano Lovrano Bisso, Alfredo Reichlin, Enrico Ber
linguer. 

PALASPORT (ORE 21) — « Insieme ballando » con l'orche
stra spettacolo di Raul Casadei (ingresso Lire 2.000). 

crea le sue distruzioni: i mi
liardi che si spendono per co 
struire i bombardieri distrug
gono di fatto gli asili, le ca
se. le scuole che potrebbero 
essere costruite se questi mi
liardi fossero investiti in ope
re di pace. 

Esiste quindi un pericolo 
che di fronte ad una situa
zione di « non guerra » vi sia 
una sorta di acquiescenza a 
questa situa/ione, e un affie
volirsi della azione dei popo
li in dife.sa della pace. 

Questo è un pericolo grave 
— ha detto Pajetta — anche 
perchè è ancora valida la fra
se famosa di Jean Jaiirés che 
« il capitalismo porta con sé 
la guerra come la nube por
ta la tempesta *. Non solo. 
ma oggi viviamo in un'epoca 
in cui le guerre esplodono an
che fra paesi con sistemi di
versi da quello capitalista, o 
addirittura fra paesi sociali
sti. Quindi il pericolo dì guer
ra è grande sia perchè esi 
stono tuttora i paesi capita
listici portatori di guerra sia 
perchè le contraddizioni del 
mondo moderno sono tali da 
fare portare a gravi contra
sti che possono sfociare an
che in conflitti tra paesi a 
diversi sistemi politici. 

b. e. 

125.000 lire 
uer l'Unità 

L'AQUILA -- Il compagno 
Mancini, della Federazione 
di Avezzano. ha raccolto tra 
i parteciDant: ad un « viag
gio dell'Amicizia >> in URSS 
125 mila lire per la stampa 
comunista. 

Il documento approvato dal coordinamento a Genova 

Quattro punti nelle richieste 
dei lavoratori comunisti RAI 

Decentramento e terza rete, regolamentazione delle emittenti private, legge sull'editoria, ade
guata presenza pubblica nel mercato pubblicitario — L'attacco di potenti centri di interesse 

ROMA — Si è tenuta nei 
giorni scorsi a Genova una 
riunione del Coordinamento 
dei lavoratori comunisti della 
HAI. alla quale Ila partecipa 
to il compagno Quercioh, 
responsabile della .sezione 
i problemi dell'informazione 
e della Radiotelevisione J> del 
PCI. In un documento elabo
rato in quella riunione viene 
richiamato, anzitutto, il ri 
spetto degli accordi pro
grammatici della maggioran
za governativa sulle questioni 
complessive dell'informa zin
ne. Punti qualificanti restano 
il decentramento della 
RAI TV e l'attuazione della 
terza rete, come prev sto dal 
la legge di riforma e dal pia
no triennale degli investimen
ti: l'approvazione da parte-
dei Parlamento della It gge di 
regolamentazione delle radio 
e televisioni private e della 
legge sull'editoria: la defini
zione. infine, di un'adeguata 
presenza pubblica (SIPRA) 
nel mercato pubblicitario. 

In questo quadro si colloca 

la nuova fa.se dell'attacco che 
polenti centri di interesse. 
privato portano al servizio 
pubblico radiotelevisivo. 
proprio quando si sta appi. 
canclo la riforma e la ristrut
turazione aziendale. Si cerca 
di mettere in discussione il 
piano triennale di investi-
meuti (e in particolare la 
terza rete- televisiva a base 
regionale) a pochi mesi dalla 
sua approvazione, spingendo 
l'attacco fino a minacciare le 
entrate ordinarie del servizio 
pubblico (canone e pubblici 
ta>. qualora la RAI dovesse 
realizzare gli imc.stimciiti 
previsti, indispensabili al ri 
lancio e al rirnovamento del 
l'azienda 

In particolare, proprio per 
quanto riguarda i problemi 
all'interno dell'azienda, il do
cumento di Genova affi-mia 
che è necessario superare le 
resistenze- che si fi appongono 
ad una diversa organizzazio
ne e gestione- del personale. 
spezzando i diversi feudi in 
cui sono .state ridotte nel 

p a c a t o le varie struttilio a 
ziendah. definendo gli orga
nici sulle leali necessità fun 
zumali, an.he allo aio|>o eh 
ridurre la massa del lavoro 
straordinario a livelli compa 
tibih con le caratteristiche 
della produzione, eliminando 
ingiuste emarginazioni e pa
rassitismi. ponendo infine le 
basi conc rete per un recupe
ro di produttività in tutti i 
.settori e in particolare nei 
centri di produzione. 

In questo senso non può 
M'uggire la strumentale cam
pagna sui costi del servizio 
pul>bhc o. tendente a nascon
dere ii reale onere comples
sivo (canone e- pubblicità) di 
un qualsiasi sistema rariiote 
leviMVo che grava comunque 
sulla e oìlettivita. Occorre 
quindi e ile l.i dimensione e la 
riparti/ione dell'onere rii-
.-cciidano dalle assemblee e 
lettive. per evitare qualsiasi 
l»»-sil>ihtà di concentra/ione 
oligopolistica e per consenti
re invece l'attuazione di un 
servizio pubblico decentrato 

In questi giorni — concili 
de il documento dei comuni 
sti della RAI — inizia al Se
nato il dibattito sul disegno 
di legge delle emittenti priva 
te locali, mentre la Camera 
sarà impegnata nella appro
vazione della legge di riforma 
sull'editoria. Per la fine di 
settembre. la commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
fissato un incontro con il 
Consiglio di amministrazione 
della RAI. Sono appuntamen
ti di grande rilievo che do 
\ ranno essere risolti con il 
concorso attivo di tutte le 
forze democratiche Non vn 
dimenticato infine che il 
<"•'•:.->.glio di amministrazione 
ha |X)sto un termine alla di 
rezione generale per la pre
sentazione di una pro|x>sta 
relativa agli organici e al re 
coperò del personale. I co
munisti ritengono necessario 
che lì questa proposta si 
giunga attraverso il diretto 
interessamento d: tutti i set
tori aziendali. 

Uno stanziamento d i 240 mil iardi d i lire 

Fondo sociale: un'integrazione 
dei fitti per i meno abbienti 

Coprirà l '80% dell'incremento del canone - Ne beneficeranno pensionati e lavoratori 
con reddit i f ino a 2 mil ioni e 600 mila lire - A colloquio con I' assessore Baccarini 

ROMA — Con l'equo canone 
i fitti subiranno alcuni cam
biamenti: vi saranno incre
menti e diminuzioni. Anche 
se gli aumenti sfitteranno 
gradualmente. secondo il 
reddito degli inquilini, alcune 
categorie, le piò |xi\ere\ non 
riusciranno tuttavia a s,,,t 
•wtarl i 

E chi non potrà far fronte 
all'incremento dei titti1 (/ne 
sta eventualità ha cor» .ito di 
tener presente il Parlamento. 
decidendo la ^istituzione di 
un « fondo sociale » {ter inte
grare i fitti agli inquilini 
meno abbienti. L'integrazione 
potrà coprire fino all'»» per 
cento dell'aumento del cano
ne. Ne beneficeranno, in a r 
ticolare. pensionati, lavorato 
ri il cu: reddito non superi 
!a somma di due (tensioni 
minime IXPS (due milioni e 
fiOO mila lire l'anno). 

A quanto ammonta lo stati 
zianiciito ocr 1! «fondo s.tti.i-
le »? Come e chi ne potrà 
usufruire? Come funziona ' A 
questi interrogativi rispondo 
il compagno Cesare Racvari 
ni, assessore allT'rkinistica e 
all'Edilizia della Regione E 
milia Romagna. 

I.a consistenza dello stan
ziamento 6 di 2-10 miliardi di 
linr. Ivo ha decido il Parla-
frvocto in base ad un ealcol-
fr presentivo. Ciò vuol dire 

ehe all'atto della verifica — 
in prc>|Kisito il governo è sta
to impegnato a presentare- u 
na relazione — [tntra ossero 
aumentalo I 240 miliardi sa 
ranno ripartiti dal C1PE 

Entro un mese dalla deci 
sitine ile-I (TPE. i Consigli re 
i.'tonah dovranno tiftarti-v ie 
Minine tra i Comuni, ai quali 
Iter legge s-xlta la •.:< st;o!>«. 
del fondo l Comuni, quindi. 
Lo d'ora sono soli.-citati a 
verificare quanti siano 1 n.i 
elei familiari nelle < indizioni 
di poter beneficiare rioll'in 
tegraziono del canoiv. I-e 
Regioni. intanto, dovranno 
definire semplici norme di e 
menzione dei fondi a e In ne
lla il diritto, in modo « he -ter 
novembre « hi deve- avere i 
soldi li abbi i 

(Ili adempimenti delie Re
moni e degli enti locali sono 
però leciti a qu» Ih riti uo 
e rmo ()-torre, dunque, eh.-
i! ministro del Rilancio rm 
nisia sub.to la commi--une 
interregionale e sottoponga 
ad e—a le proposto di ripar
tizione per regioni» della 
somma disponibile. Î e prò 
po-te del ministro e il parere 
della commissione «annuo 
inviate al CIPE ->-r le deci
sioni definitive. 

Qi:a!i criteri !e amministra
zioni comunali useranno per 
la destinazione dei fondi? La 

legge c e n a di stabilirlo: l'in
tegrazione sarà concessa 
quando il reddito annuo 
(ompl«ssjvo non sia superiti 
re all'importo ri- due pensio 
ni minime INI'N. All'entrata 
in vigore della nuova disci 
phn.i delle Ima/ioni, i'inqiu 
.:ist dovrà e-st-re intestatario 
de. contralto di affitto del 
l'alloggio il qa.ile per ubica
t o n e (zon;i in u n s-, trova. 
ee-nt.-o. periferia o semipen-
fe»n.i'. tipologia (categoria 
catastale dell'immobile) e 
,sii;x-rli. le-, deve ess»»re stre-t 
lamenti- nei e-sar:o alle esi
genze. L'nquihno. inoltre, do 
\ rà avere avuto ric.iiesta di 
aumento del canone. 

Qoanto -ara l'integrazione? 
Abitiamo visto che non fxtlrà 
essere -upenore all'WI per 
tento dell'aumento L'ani 
montare di tale (xreen'.mle' 
Iterò non |>itr.t vaporare le 
2nn m i a l.re l'anno C.ò vuol 
di.-e che | « r utilizzare- il 
mas-imo del contnb.ito. la 
differenza tra vi-c.-.no v nuovo 
canone, non dovrà siex-rare 
le 20 nula bri al mese Sar5» 
sufficiente' E' un interroga
tivo i ui s: notrà rispondere 
solo (Hip-1 'a verifica reale 
d'attuazione. Soltanto allora 
si potrà ertnerotamente dire 
se si dovrà aumentare o me
no l'entità del < fondo socia
le ». Iniai.to. ai dovrà fare 

quanto è possibile per au
mentare la quantità di alloggi 
•tubbliei da assegnare agli 
strati sociali più bisognosi. 

Occorre — sostiene il com
pagno Baccarini — affrontare 
tutti i problemi dell'edilizia 
pubblica e non solo di quella 
sovvenzionata (cioè a totale 
carico dello Stato), ma di 
quella dei Comuni, delle ex 
Opere pie. degli ospedali, del
le Partecipazioni statali e di 
altri enti. Si tratterà di af
frontare problemi che vanno 
dai criteri di assegnazione al
la re\tx-a per chi superi certi 
limiti di reddito o per chi 
abbia alloggi idonei in prò 
;:rietà. alla gestione, alla de
finizione di un canone per 
tutta l'area pubblica, per ga
rantire il soddisfacimento a 
canone sociale per le famiglie 
più disagiate. 

Vi processo rapido di uni
ficazione consentirebbe di re 
cuperare. in un arco di tem-
jxt non molto Lineo, una 
quota di alloggi da aegimge 
re .i quelli t he» si -tanno 
costruendo o che si costruì 
ranno con la 513 e il Pi.ino 
decennale, dando l'alloggio ai 
mono abbienti ad un prezzo 
accessibile. Solo allora, e non 
prima, diventerà inutile il 
* fondo sociale ». 

Claudio Notari 

Nelle caserme 

Proteste 
j per il 
j« manuale di 
ì disciplina» 
j ROMA — La diffusione nei 

comandi e ne; reparti delle 
t re forze anna te , ed anche 

I dei corpi di polizia, de'. « Ma
nuale sulla disciplina » redat
to a cura dello Stato Mag 
fr.ore della Difesa, ha susci
ta lo stupore e r-serve tra le 
forze politiche democratiche 

La questione è .sta'a ora 
sollevata a'.'a Camere dal 
compagno Aldo D'A!es.s.o. che 
ha scr.tto una lettera al pre
sidente della commi-ss one 
Difesa. Il socialista Paolo 
V'.ttorelll. a nome del gruppo 
de! PCI. it II •Manuale sulla 
disciplina militare", posto in 
distribuzione dallo Stato 
Maggiore della Dife.sa — dice 
la lettera — pone delicati 
problemi di forma e d: so
stanzi». per cui men iamo in
dispensabile ascoltare una co 
mun:ca7ione del governo » 

« Pur esvv-r.do evidente che 
neH'attua'e f *.=? di trans.z o 
ne il regime della disciplina 
militare rirhied? 'a d«f niz o 
ne d: un orient-anr-nto va 
lido per *T*e V fo.->- ar 
m.iV. e; .sembra ev don*e — 
pr< s^sHio '.n '»**«"-ra — .L : on 
po'er <o:»,i », t l ' r e la *.->':a 
dello strumento compiuta 
dalle aii'or.'.à m'iitar eh" 
hanno redatto, con il pre 
det to "manuale", una sorta 
di "testo unico", collocando 
anche incongruamente, nor
me di le^ge. disposizioni r?-
golamentArl contrastanti , alt i 
amministrativi di dispoóiz.o-
ne ministeriale. 

In pieno centro ! Con PCI, PSI, PSDI e Unione slovena 

A Palermo 
rapina e 

sparatoria: 
4 feriti 

PVLERMO — Sparatoria .n 
pieno centro tra ìa polizia e 
b inditi ieri -era a Palermo 
Attorno alle- ore Hi tre giova 
n. co! volto ma.-clierato nan 
no fa.'o irruzione, pistole- m 
pugni», nei locali della »/:o'el 
l ina FiortntirM) nella centra 
I.ss;ma Via Roma l'no d; ••-
si. for—- pre-» eia) pan e > 
-, è improvvi-amontr mf--o 
a s , ta r i re allrKlirizz., dei 
pTtpr.ot.tr: e dei ch-'iiti Tre 
ragazze. commess,- dtll \ 
i!.o:ell«.r.a. colpite d.u pro.it 
1 .li «i sona accasciale- ,i ter 
ra Han.-.o riportato forre. 
per lo p.ù .-Ile cambo In 
:.tnto iniziava un drammatico 
in-'-siu.mento tra la folla de'. 
saltato sera. L.i polizia ha r.ig 
cranio uno del ire banditi da 
v .ititi al palazzo doìlr posto 
Mia f.r.o di-lìa s-tiratoria 1 
„' o. ano e stato Colpito al poi 
lo e i.'ittur.ito Tra-pollato al 
l'o-pedale civico i mt»d.ri i 
tarda ^OT.Ì erre .ivano a.ico-.i 
d: -oiirarlu alla morto No:, 
;>trt.u.i mdoss, documenti. 
por e ili ron «'• stato ìdentif. 
calo. 

Porci dopo la polizia ha b'oc 
calo tre giovani che. a bordo 
di una moto di grossa cilin
drata. tentavano di allonta
narsi volex-emenle. I n o di es
si era armato di pistola P. 38. 
Potrebbero essere, secondo 
gli investigatori, i complici 

Trieste (Provincia): 
giunta democratica 

Astensione della DC e del PRI — Il nuo
vo presidente è il socialista Lucio Ghersi 

TRIKSTK — Una giunta d" n-
tfNi democratica e stata elet
ta alla provincia di Tr.os.te. 
Il nuovo esecutivo — che su
bentra alla siunta minor.ta-
r.a PCI PSI o formata da 
cornuti: ti. social.»! 1. soc.aide-
m o rat.e : o Unione slovena, 
ed h.i o* :onuio r«i-ien;»ic ru-
dol... DC e (M PRI. 

I>oj>i !'« .oz.c.n- rt !.ir=M m.iJ-
tf.(Vali Za de! sOCia'.ls-a Lucio 
Cine-.--, i pro-id«'il« dell'am-
min si.-.izion-' prov.i.i .al»-, av-
voj>'i\» .n una preceder."e- so 
dir.i. la ereaz o:i<' d. q'ie.s'a 
L'.nr.'.i viene a c o i r n . r o un 
pos'i.-.<» eii-nitoto a favore 
d«S tei.mentato processo di 
a-.-vre.r.i/.ui.e rifilo forzo de-
moir.tf.cl.o di Trieste. Cor-
tarile«».'e -- conio ha rilevato 
lo s'osso Giicr.si nelle- ri.eh..i-
razioni r»--*» .i-n .n assemblea 
— il diff.rilo o de.iratissimo 
momento .ittravor-«i'o dai 
c.epo.uoiju if.u.'.uio av.-ebb" 
r.ch e-to "ilio Th.orarnento 
od una compagne pni ampi. 
con 1 .n.'.K'>rr.o (inetto di *ut 
ti . p i r t i t i d"nii»er.i!.f.. 

t»e n.ancata ade-ione ad 
l'o accordo da parte di «.-
•re forze e ri.pesa ri.» un'auto-
e-sci.is.ono do'. PI.I i.l cui 
co:is.i?i;ero ieri era assente>. 
da una md.spontb.lita .n 
questa fase della DC e dal 
successivo ritiro dalla trat
tativa del PRI. Fanno parte 
della nuova giunta 4 espo
nenti del PCI. 2 del PSI. 1 
del PSDI ed 1 dell'Unione 
slovena. 

't L'intesa raggiunta fra ie 
forze democratiche tr.est ne 
per la soluzione della crisi 
al con.si«ho provinciale — ha 
d.cinarato A .segretario do.la 
Federa/, e «ie comunista Gior-
g.o Robe t t i — pur mancan
do per ora dell'adesione del
la DC e del PRI. i os».ttusce 

1 un .mportantc passo a v int i 
no.la r.oomposi/icinc d. \i<\ 
quadro politico demorrat.fo 
ed unitario a Tries 'c. m e 
era stato sco-»o dal voto del 
2o eiuzno f» daoa *uicOssiva 
ole/.one dol'a z.nn'a in.non 
t ana dolla lista oiv.ra al Co 
mun". S'i questa .strada b.-
-»ogna lavorare ancora nei 
prossimi iriomi cooi spiri*o 
costruttivo, superando rigi
dezze e- preclusioni ». '< Le di 
cir.ar.iz.on: re-e dal presirien 
te. compagno Ghersi. sull'im
pegno aotifasc.st« della neo-
eletta amm nistraziono, sullo 
sp.ri 'o dì collattoraz.one e di 
amlc.7ia che !a c.iratteiizze 
ra no-, rapporti con le popò 
i.izion; d' o.'re ccnflno. sul 
valore del t ra t ta to di Osimo. 
- i l diruti deila m noranza 
slovena, sullo strotto coìle-
tramonto CCIÌ le orbati.zzaz.o 
ni sindacali per tutti i prò 
blerm dell'economia triesti
na, si ccnfigurano — condii 
de Rossetti — come una 
piattaforma valida ed ogget
t ivamente alternativa ri
spetto a quella avanzata al 
Comune dalla lista per 
Trieste ». 

Fabio inwinkl 

Reggio Calabria 

A cacciare 
il colono 

dal podere 
ci pensano 
i vigilantes 
Stane cosi sarebbe logico 

immaginarle solo in un ro 
manzo, o in un fìlm d'avven
ture. Invece avvengono dav
vero, ancora nell'Italia defili 
ultimi anni 70: mi agrario 
si Ja i conti in tasca e decide 
che una certa terra di sua 
proprietà, coltivata da un co
lono. non rende abbastanza. 
Allora pensa che la cosa mi
gliore da fare è quella di 
cacciar via il colono, con 
qualche intesto, e liberare 
così il fondo che può essere 
utilizzato in modo più reddi
tizio. Si rivolge al giudice e 
ottiene una * sentenza model
lo ». naturalmente a lui Java 
revote: il colono deve andar 
via e cercare un altro me 
stiere. l'ero l'agrario non si 
accontenta, ini fretta e non 
vuole aspettare die lo sfratto 
del contadino avvenga secon 
d> i tempi lenti previsti tini 
tribunale. COMI fare'.' I/agra
rio interpella un boss del lim 
go, capo di una agenzia c/t 
vigilantes. 

Il giorno dopo dieci bravac
ci. armati di tutto punto, fu
cile in pugno e cappellaccio 
alla coir UDII calato sulla te
sta, si presentano al podere 
dal quale l'agrario ancora 
non <• riuscito a tracciare il 
colono. IAJ raggiungono nella 
sua casa all'interno del fon 
do. lo maltrattano, cercano di 
intimorirlo, giungono perfino 
a sequestrarlo per qualche oro 
condiircidoU) di forza nella 
loro sede. Vogliono che si con
vinca che non c'è bisogno di 
aspettare lo sfrati >. e meglio 
lasciare libero subito il pò 
drre 

Questa storia è tutta vera. 
E M e ripetuta per 're volle, 
l'ultima qualclic giorno fa. 
i.'agrano si chiama Demetrio 
Iiarreca. e a tcmp't perso fa 
l'ingegnere. Il co'ono S'atnie 
S-appatiira II carsi dei < vi
gilantes * fiori Moracc. Il jr> 
dere in questvive « Forca d: 
('onderà » ed <• vicino a Rcg 
p,'> Calabria. 

Sf>n Ci b \'igno di n.ti'li 
commenti, agogna pero ,\a 
pere ihe l'arroganza di un 
agrario può arrivare fno a 
qui, quando i in g.'rco la pos
sibilità di guadagnare qualco
sa di più da un pezzo di ter
ra. E bis >gna sapere anche 
che un corpo di - vigilantes » 
pruato t,on ri mette moli-, a 
perdere la bussola e a sen
tirsi investito del compito di 
difensore della più ottusa cu
pidigia padronale. 

Detono restare impunite 
queste mascalzonate? fiatale 
Scappatura può sperare ades
so di avere giustizia? Stime-
rosi giornali locali ieri ne han
no già parlato. Sarebbe inte
ressante sapere cosa ne pen
sano il prefetto di Reggio Ca
labria. il questore, il procu
ratore della Repubblica; che 
vogliamo sperare si pronun
cino presto sull'esposto pub
blico presentato dalla Conf-
coltivatori per denunciare que
sto vergognoso episodio. 
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